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0,01606 Presente Favorevole

Votazione N.

4. Caorle 0,01494 Assente 22. San Dona' di
Piave

0,05150 Assente

COMUNE DI: QUOTE

5. Cavallino
Treporti

0,01668 Assente 23. Santa Maria di
Sala

0,02191 Assente

Presenti* Votazione

6. Ceggia 0,00787 Presente Favorevole 24. Scorze' 0,02395 Presente Favorevole

 
DELIBERAZIONE N. 20 DEL 13-12-2018

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE EX ART.34, C.20 D.L. 18 OTTOBRE 2012, N.179,
CONFERMA DELLA FORMA DI GESTIONE IN-HOUSE, APPROVAZIONE AFFIDAMENTO DEL
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO NELL'ATO LAGUNA DI VENEZIA A VERITAS S.P.A. E APPROVAZIONE
DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA REGOLAZIONE DELL'AFFIDAMENTO.

L’anno  duemiladiciotto il giorno  tredici del mese di dicembre alle ore 11:00 presso la Sala Meeting di Veritas S.p.a.
in via Porto di Cavergnago, 99 - 30173 Mestre (VE) si è riunita in Seconda convocazione, l’Assemblea d’Ambito a
seguito convocazione prot. n. 1815 del 23.11.2018.

Al momento della votazione risultano presenti i rappresentanti di n.  17 Comuni su 36 per una percentuale di quote
pari a       71,69 su 100, come da tabella sotto riportata:

COPIA

7. Chioggia 0,06302 Presente Favorevole 25. Spinea 0,03404 Presente Favorevole

1. Campagna
Lupia

8. Dolo 0,01898 Assente 26. Stra' 0,00959 Assente

0,00879 Assente

9. Eraclea 0,01608 Presente Favorevole 27. Torre di Mosto 0,00600 Assente

19.

10. Fiesso d'Artico 0,00979 Assente 28. Venezia 0,33116 Presente Favorevole

Noventa di
Piave

0,00867

11. Fossalta di
Piave

0,00534 Presente Favorevole 29. Vigonovo 0,01253 Assente

Presente Favorevole

12. Fosso' 0,00860 Presente Favorevole 30. Cessalto 0,00486 Assente

N. COMUNE DI:

13. Jesolo 0,03102 Presente Favorevole 31. Mogliano
Veneto

0,03498 Presente Favorevole

2. Campolongo
Maggiore

14. Martellago 0,02682 Presente Favorevole 32. Morgano 0,00553 Assente

0,01310 Assente

15. Mira 0,04885 Presente Favorevole 33. Preganziol 0,02125 Assente

20.

16. Mirano 0,03352 Presente Favorevole 34. Quinto di
Treviso

0,01235 Presente Favorevole

Pianiga 0,01516

17. Musile di Piave 0,01459 Presente Favorevole 35. Zenson di Piave 0,00226 Assente

Assente

18. Noale 0,01990 Assente 36. Zero Branco 0,01392 Assente

QUOTE

Partecipa il Direttore Generale ing. Massimiliano Campanelli  in qualità di Segretario Verbalizzante.

Presiede la seduta il Sig. Luciano Betteto in qualità di Presidente del Consiglio di Bacino ‘Laguna di Venezia’.

Verificate le presenze, il Presidente dichiara legale la seduta ed invita quindi l’Assemblea d’Ambito a trattare la
proposta di deliberazione relativa all’oggetto sopra riportato.

 Verbale letto, approvato e sottoscritto nella seguente composizione:

Presenti*

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE

3. Camponogara

F.to Luciano Betteto F.to ing.  Massimiliano Campanelli

0,01637 Assente

          _______________________________________       ___________________________________________

21. Salzano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA D’AMBITO



 Consiglio di Bacino Laguna di Venezia

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE EX ART.34, C.20 D.L. 18 OTTOBRE 2012, N.179,
CONFERMA DELLA FORMA DI GESTIONE IN-HOUSE, APPROVAZIONE AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO
IDRICO INTEGRATO NELL'ATO LAGUNA DI VENEZIA A VERITAS S.P.A. E APPROVAZIONE DELLO
SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA REGOLAZIONE DELL'AFFIDAMENTO.

PREMESSO che il D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambientale), Parte III detta norme in materia di organizzazione e gestione
del Servizio Idrico Integrato comprendente la captazione, adduzione, distribuzione ed erogazione di acque potabili, di
fognatura e di depurazione;

PREMESSO che il medesimo Decreto Legislativo, all’art. 147, prevede che i Servizi Idrici Integrati siano riorganizzati sulla
base di Ambiti Territoriali Ottimali definiti dalle Regioni in attuazione della legge 5 gennaio ’94 n. 36;

VISTA la Legge regionale n. 17 del 27.04.2012 e la DGR. n. 1006 del 05.06.2012;

CONSIDERATO che i sopra citati provvedimenti disciplinano l’istituzione dei Consigli di Bacino prevedendo il passaggio
delle funzioni in capo alle A.A.T.O ai Consigli medesimi;

VISTO l'atto del 17.12.2012 con il quale il Segretario del Comune di Venezia, in qualità di Ufficiale rogante, dichiara
istituito il Consiglio di Bacino “Laguna di Venezia” così come attestato dalla registrazione della Convenzione sottoscritta
dagli enti locali facenti parte dell'Ambito "Laguna di Venezia", Repertorio n. 130831 del 17/12/2012 e registrata il
21/12/2012 agli Atti Pubblici con il n. 1367, successivamente modificata in data 27/02/2014, n. di repertorio 130934,
registrata il 04/03/2014 agli Atti Pubblici con il n. 272;

RICHIAMATO l’art. 3 bis, comma 1 bis, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, come modificato dal comma 609 dell’art. 1 della legge n. 190/2014 c.d. Legge di stabilità 2015, ai
sensi del quale:

1-bis. Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al
settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all'utenza per quanto di
competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti
o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo cui gli enti locali
partecipano obbligatoriamente, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 90, della legge 7 aprile 2014, n.
56.[…] Gli enti di governo di cui al comma 1 devono effettuare la relazione prescritta dall'articolo 34, comma 20, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e le loro
deliberazioni sono validamente assunte nei competenti organi degli stessi senza necessità di ulteriori deliberazioni,
preventive o successive, da parte degli organi degli enti locali.[…]

PREMESSO che:

Veritas spa, già Vesta Spa, è società preposta allo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete e non, ed in particolare del
Servizio idrico integrato e la gestione integrata dell’ambiente , negli ambiti territoriali ottimali di competenza e nel

territorio dei Comuni soci, il cui capitale sociale è interamente pubblico essendo detenuto attualmente da cinquantuno enti

locali in esito ai vari processi di aggregazione intercorsi dalla costituzione a oggi, tra società di servizi pubblici locali, in

particolare a rete, ed in particolare tra le altre dalla fusione e scissione per incorporazione in Vesta spa di Acm spa e del

compendio scisso di Asp spa per atto notarile in data 20 giugno 2007 in attuazione di volta in volta  delle relative

deliberazioni dei Consigli comunali degli enti locali soci, succedendo nella gestione dei servizi pubblici locali già affidati

alle società partecipanti alle operazioni suddette.

Ai fini dell’attuazione delle operazioni di aggregazione nell’ambito territoriale ottimale laguna di Venezia per il servizio
idrico integrato, da ultimo in particolare si è conclusa con atto sottoscritto in data 24.10.2017, l’operazione di fusione per

incorporazione di ASI spa già gestore del servizio idrico integrato per i Comuni soci di Caorle, Ceggia, Cessalto, Eraclea,
Fossalta di Piave, Jesolo, Musile di Piave, Noventa di Piave, San Donà di Piave, Torre di Mosto e Zenson di Piave.
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 Consiglio di Bacino Laguna di Venezia

Per effetto della succitata fusione Veritas S.p.A. è subentrata di pieno diritto, a far data dal 01 novembre 2017, nei
contratti di servizio e nei rapporti giuridici pendenti con Enti e/o Pubbliche Amministrazioni ed in particolare con

l’Autorità di Ambito “Laguna di Venezia”, ivi inclusa la Convenzione in materia di servizio idrico sottoscritta tra il
Consiglio di Bacino “Laguna di Venezia” ed ASI S.p.A., prot. n. 1333 del 28.07.2016 la cui durata è prevista fino al
31 dicembre 2018.

Gli enti locali soci hanno deliberato la partecipazione a VERITAS s.p.a. quale società in house providing, approvando lo
statuto societario e la convenzione intercomunale, sottoscritta ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del d.lgs. 18 agosto

2000, n. 267, per la gestione in forma associata e coordinata di servizi pubblici locali e per l'esercizio sulla società di un

controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, ed i relativi patti parasociali.

VERITAS s.p.a., pertanto è società in house providing già costituita ai sensi dell'art. 113, comma 5, lett. c) del d.lgs. 18
agosto 2000, n. 267, risultante dall’aggregazione di preesistenti società come detto tutte con intero capitale sociale di

proprietà degli enti locali, preposte alla gestione dei servizi pubblici in house providing, a suo tempo costituite ed

operanti ai sensi dell'art. 22, comma 3, lett. e) della legge 8 giugno 1990, n. 142;

Anche nelle precedenti configurazioni dell'odierna VERITAS s.p.a., gli enti locali soci hanno pertanto dato applicazione
alla normativa in materia di servizi pubblici locali, ed in particolare in materia di gestione dei relativi servizi in house

providing di volta in volta vigente nel rispetto delle disposizioni dell’Ordinamento nazionale e comunitario e da ultimo

nel rispetto dei requisiti dell’art. 5 del D.Lgs. 50 del 2016 (codice dei contratti pubblici) rubricato nel titolo II del codice,

che disciplina i contratti esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applicazione del codice medesimo.

Che come è orientamento giurisprudenziale confermato altresì da deliberazioni della Corte dei Conti, “nel caso di
affidamento in house, si instaura un particolare rapporto tra ente affidante e società affidataria, generalmente

qualificato in termini di delegazione interorganica, e caratterizzato dall’assenza di terzietà del soggetto affidatario

rispetto al soggetto affidante, con la conseguente possibilità di considerare il primo quale parte integrante e

prolungamento organizzativo del secondo”. (già Deliberazione n. 78/pareri/2008)

PRESO ATTO che:

Con deliberazione prot. n. 866 del 31.12.2003 l’Assemblea d’Ambito ha approvato il Piano d’ambito dell’Autorità
d’Ambito Territoriale Ottimale “Laguna di Venezia” a tutto il 31.12.2033;

Con deliberazione prot. n. 730 del 28.07.2004 l’Assemblea d’Ambito ha approvato gli allegati A, B, C, D ed E alla
convenzione per la regolazione del Servizio Idrico Integrato di seguito specificati:

Perimetro del servizio;a)

Programma pluriennale degli interventi;b)

Piano economico-finanziario;c)

Piano tariffario;d)

Modello gestionale e organizzativo;e)

e dato mandato al Presidente e al Direttore dell’Autorità d’Ambito a sottoscrivere la Convenzione di affidamento del
Servizio Idrico Integrato dell’autorità d’Ambito territoriale Ottimale “Laguna di Venezia” comprendente tutti gli allegati
di cui sopra;

Con “Convenzione per la regolazione dello svolgimento del Servizio Idrico Integrato dell’Autorità d’Ambito Territoriale
Ottimale “Laguna di Venezia” prot. 976 del 19.10.2004 è stato affidato lo svolgimento del Servizio Idrico Integrato

nell’intero territorio d’ambito alle società:

Azienda Servizi Pubblici Chioggia S.p.A.;-

Venezia Servizi Territoriali Ambientali S.p.A.;-

Azienda Consorzio del Mirese S.p.A.;-

Servizi Pubblici Integrati Mogliano S.p.A.,-

per  periodo a tutto il 19.10.2008;
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Con operazioni societarie di fusione/incorporazione/acquisto quote, nel corso del 2007 ai quattro gestori affidatari
del servizio idrico integrato ai quattro gestori è subentrata la società Veritas S.p.A., società interamente partecipata
dai medesimi soci delle quattro società originarie, in conclusione quindi di un percorso di aggregazione finalizzato ad
avere unico gestore nel territorio d’Ambito, con subentro quindi nei relativi rapporti convenzionali secondo la
disciplina della Convenzione prot. 976 del 19.10.2004 citata;

Con deliberazione dell’Autorità d’Ambito Ottimale prot. 1064/IX di verbale del 16.10.2008 la durata della
Convenzione per la regolazione dello svolgimento del Servizio Idrico Integrato dell’Autorità d’Ambito Territoriale
Ottimale “Laguna di Venezia” prot. 976 del 19.10.2004 è stata prorogata a tutto il 18.04.2009;

Con deliberazione dell’Autorità d’Ambito Ottimale prot. 335/II di verbale del 11.03.2009 la durata della
Convenzione per la regolazione dello svolgimento del Servizio Idrico Integrato dell’Autorità d’Ambito Territoriale
Ottimale “Laguna di Venezia” prot. 976 del 19.10.2004 è stata prorogata a tutto il 01.06.2009;

Con deliberazione dell’Autorità d’Ambito Ottimale prot. 646/X di verbale del 29.05.2009 è stata affidata alla società
Veritas S.p.A., società a partecipazione interamente pubblica, il servizio idrico integrato nell’intero territorio
d’ambito fino a tutto il 31.12.2018 sulla base della Convenzione prot. 976 del 19.10.2004;

L’articolo 21, commi 13 e 19, del D.L. 201/2011 ha trasferito all’Autorità per l’energia elettrica ed il gas le funzioni
di regolazione e controllo in materia di servizio idrico integrato;

Con Legge Regionale n. 17 del 27 aprile 2012 sono stati istituiti i Consiglio di Bacino ed il Consiglio di Bacino
“Laguna di Venezia” è subentrato nelle relative competenze all’Autorità d’ambito Territoriale ottimale “Laguna di
Venezia”;

Con deliberazione di Assemblea d’Ambito prot. 779/XVI di verbale del 30.10.2013 ad oggetto: “Atto di indirizzo in
materia di modalità di gestione e affidamento del servizio idrico integrato” con la quale l’assemblea d’Ambito ha
confermato «la modalità dell’in house quale forma di gestione del servizio idrico integrato anche per gli anni
successivi alla scadenza dell’attuale convenzione con il gestore Veritas s.p.a. fissata al 31.12.2018»;

Che i seguenti Comuni (Cavallino-Treporti, Campagna Lupia, Campolongo Maggiore, Camponogara, Chioggia,
Dolo, Fiesso d’Artico, Fossò, Martellago, Mira, Mirano, Mogliano Veneto, Morgano, Noale, Pianiga, Quinto di
Treviso, Salzano, Santa Maria di Sala, Scorzè, Spinea, Strà, Venezia, Vigonovo) con proprie deliberazioni assunte tra
il 2013 ed il 2014, hanno dato mandato al proprio rappresentante in seno all’Assemblea d’Ambito, di porre in essere
tutto quanto necessario per la prosecuzione della gestione del Servizio Idrico Integrato da parte del Gestore Veritas
S.p.A. per la durata del vigente Piano d’Ambito;

All’esito di apposita istanza di riperimetrazione dell’ambito territoriale ottimale, la Giunta Regionale, con
deliberazione n. 856 del 04.06.2013 avente per oggetto: “Approvazione della proposta di variazione degli Ambiti
Territoriali Ottimali “Laguna di Venezia” e “Veneto Orientale”. Inclusione dei Comuni di Caorle, Ceggia,
Cessalto, Eraclea, Fossalta di Piave, Jesolo, Musile di Piave, Noventa di Piave, San Donà di Piave, Torre di Mosto
e Zenson di Piave nell’Ambito Territoriale Ottimale “Laguna di Venezia”, ha approvato, ai sensi dell’art. 2 comma 2
della Legge Regionale n. 17 del 27.04.2012, la variazione degli Ambiti Territoriali Ottimali nonché gli elenchi dei
Comuni di cui all’allegato A della sopra citata Legge Regionale, includendo pertanto nell’Ambito Territoriale
Ottimale “Laguna di Venezia” gli 11 Comuni richiamati nell’oggetto della citata deliberazione;

Con deliberazione d’Assemblea d’Ambito prot. 295/III di verbale del 25.03.2014 è stato affidato il servizio idrico
integrato nel territorio degli 11 Comuni di cui al punto precedente alla società A.S.I. S.p.A., nella forma dell’in-
house providing fino al 31.12.2018, al fine di avere affidamento allineato a quello dell’altro gestore (Veritas S.p.A.)
presente nel territorio d’ambito;

Il Consiglio di Bacino, con deliberazione del Comitato istituzionale n. 11 del 16.09.2014, ha deliberato «di invitare,
per le motivazioni in premessa citate e qui integralmente richiamate, i gestori del Servizio Idrico Integrato operanti
nell’ambito “Laguna di Venezia”, Veritas s.p.a. ed ASI s.p.a., a presentare, entro il 31 marzo 2015, uno studio
finalizzato a verificare possibili forme di integrazione atte ad ottimizzare la gestione del servizio nel territorio
dell’ambito»;

Con deliberazione di Assemblea d’Ambito prot. 924/XV di verbale del 13.10.2014 ad oggetto “Atto di indirizzo in
materia di modalità e affidamento del servizio idrico integrato. Conferma contenuti deliberazione Assemblea d’Ambito
prot. 779/XVI di verbale del 30.10.2013:” con la quale, all’esito del procedimento di riperimetrazione dell’Ambito
Territoriale Ottimale con allargamento a 36 Comuni dai 25 iniziali, l’Assemblea d’ambito ha deliberato:” 1) Di
confermare, ai sensi dell’art. 4, comma 2, lettera c) della Legge Regionale 17 del 27 aprile 2012, ed in conformità alle
previsioni di cui all’art. 9, comma 2, della Convenzione per la cooperazione tra gli entri locali partecipanti compresi
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nell’ambito territoriale ottimale del servizio idrico integrato “Laguna di Venezia”, la modalità dell’in house quale forma
di gestione del servizio idrico integrato anche per gli anni successivi alla scadenze delle attuali convenzioni con i gestori
Veritas S.p.A. ed A.S.I. S.p.A., fissate al 31.12.2018; 2) Di dare mandato al Comitato Istituzionale ed alla struttura nella
persona del Direttore affinché siano proseguite le attività conseguenti e necessarie alla scelta di tale modello
organizzativo per la gestione del servizio, al fine di addivenire ad una proposta di convenzione/i con durata tale da
individuare un periodo congruo di gestione,  indicativamente ventennale, che possa consentire programmazione degli
investimenti ed accesso al credito garantito e/o comunque favorito da una gestione pluriennale del servizio”;

il Consiglio di Bacino, con deliberazione dell’Assemblea n. 4 del 16.02.2017, ha deliberato «1. di prendere atto del
processo di aggregazione dei due attuali Gestori del Servizio Idrico Integrato dell’Ambito Territoriale Ottimale Laguna
di Venezia che si concluderà mediante fusione per incorporazione di ASI s.p.a. in Veritas s.p.a.; //  2. di riconoscere, in
base a quanto specificato nelle premesse, che il soggetto risultante dalle operazioni di aggregazione effettuate con
procedure trasparenti succede nei rapporti facenti capo alle società preesistenti proseguendo nelle gestioni dei servizi
idrici integrato fino alla scadenza già stabilita per le predette società»;

il Consiglio di Bacino, con deliberazione dell’Assemblea d’Ambito n. 9 del 1° giugno 2016 recante “definizione degli
obiettivi generali del Piano d’Ambito”, ha deliberato di avviare il procedimento di aggiornamento del Piano d’Ambito e
ciò in ragione della «necessità di una revisione dei Piani d’ambito finalizzata alla redazione di un unico Piano al fine di
addivenire al gestore unico nei tempi normativamente previsti»;

il Consiglio di Bacino, con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 21 del 20 giugno 2017 avente ad oggetto “atti
istruttori propedeutici alle delibere di nuovo affidamento del servizio idrico integrato: incarico al Direttore alla luce della
nuova normativa in materia di iscrizione all’elenco ANAC degli enti affidanti in house”, ha deliberato «di disporre
l’assegnazione al Direttore dei seguenti incarichi propedeutici [e cioè relativi alla predisposizione dell’istanza di
iscrizione all’elenco ANAC ex art. 192 del d.lgs. n. 50/2016, alla elaborazione della relazione tecnico-economica ex art.
34 del d.l. n. 179/2012 e all’aggiornamento del piano d’ambito] all’affidamento in house del servizio idrico integrato a
VERITAS s.p.a. in esecuzione dell’indirizzo espresso dalla delibera dell’Assemblea d’Ambito del Consiglio di Bacino
“Laguna di Venezia” n. 4 del 16.02.2017»;

il Consiglio di Bacino, con deliberazione dell’Assemblea d’Ambito n. 9 del 3 agosto 2017 avente ad oggetto “Procedura
di VAS – approvazione rapporto ambientale e documento preliminare” ha deliberato «a) di prendere atto che
l’aggiornamento del Piano d’Ambito è soggetto a procedura di VAS; // b) di approvare il Documento preliminare e il
Rapporto ambientale Preliminare previsti dalla procedura di VAS; // c) di dare mandati al Direttore del Consiglio di
Bacino di inviare all’autorità competente, ossia Regione Veneto, il Documento Preliminare e il Rapporto
Ambientale»;

il Consiglio di Bacino, con deliberazione dell’Assemblea d’Ambito n. 17 del 27 ottobre 2017 avente ad oggetto
“procedura d’iscrizione all’elenco di cui all’art. 192 del d.lgs. n. 50/2016. Presa d’atto dell’invio della documentazione ai
sensi delle Linee Guida n. 7 emanate da ANAC come integrate con provvedimento del Consiglio ANAC n. 951 del 20
settembre 2017”, ha deliberato di prendere atto «dell’avvenuto processo di fusione dei due gestori per incorporazione di
ASI s.p.a. in VERITAS s.p.a.» e «di dare mandato al Direttore di predisporre l’istanza di iscrizione presso l’Elenco degli
enti affidanti in house ai sensi dell’art. 192 del d.lgs. n. 50/2016 e delle Linee guida n. 7, da presentare all’ANAC nei
termini sopra illustrati, in base alla documentazione trasmessa da VERITAS finalizzata a “la sussistenza dei requisiti
richiesti dall’art. 5 del Codice dei contratti pubblici ovvero dagli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 175/2016 ai fini dell’iscrizione
nell’Elenco dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore richiedente»;

DATO ATTO che

 Ai fini dell’attuazione delle operazioni di aggregazione nell’ambito territoriale ottimale laguna di Venezia per il servizio-
idrico integrato, da ultimo in particolare si è conclusa con atto sottoscritto in data 24.10.2017, l’operazione di fusione
per incorporazione di ASI spa (già gestore del servizio idrico integrato per i Comuni soci di Caorle, Ceggia, Cessalto,
Eraclea, Fossalta di Piave, Jesolo, Musile di Piave, Noventa di Piave, San Donà di Piave, Torre di Mosto e Zenson di
Piave) in Veritas S.p.A.

   Per effetto della succitata fusione Veritas S.p.A. è subentrata di pieno diritto, a far data dal 01 novembre 2017, nei-
contratti di servizio e nei rapporti giuridici pendenti con Enti e/o Pubbliche Amministrazioni ed in particolare il
Consiglio di Bacino “Laguna di Venezia”, ivi inclusa la Convenzione in materia di servizio idrico sottoscritta tra il
Consiglio di Bacino “Laguna di Venezia” ed ASI S.p.A., prot. n. 1333 del 28.07.2016 la cui durata è prevista fino al 31
dicembre 2018.
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DATO ATTO che con i richiamati atti di Assemblea prot. 779/XVI di verbale del 30.10.2013 e prot. 924/XV di verbale del
13.10.2014 l’Assemblea del Consiglio di Bacino ha scelto quale forma di gestione il modulo organizzativo dell’in-house
providing, dando mandato al Comitato Istituzionale e al Direttore di affinché fossero esperite le attività conseguenti e
necessarie a tale scelta dell’Assemblea;

VISTI lo Statuto di VERITAS S.p.A., la convenzione ex.art.30 sottoscritta dagli enti locali soci di Veritas e i Patti
Parasociali;

PRESO ATTO del corpo giuridico che viene ricordato come Legislazione Speciale per Venezia che definisce un quadro nel
quale le competenze e le responsabilità delle decisioni in materia di politica di risanamento e adeguamento dei sistemi di
smaltimento delle acque reflue e degli impianti igienico-sanitari a servizio del centro storico del capoluogo sono attribuite al
Comune di Venezia (si veda a tal proposito anche l’art.36 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle
Acque approvato dalla Regione Veneto);

PRESO ATTO che – per quanto esposto al precedente alinea - si dovrà procedere ad un necessario coordinamento con gli
strumenti programmatori che il Comune di Venezia dovrà adottare/aggiornare in materia di programmazione e gestione del
sistema fognario-depurativo afferente il centro storico.

RICORDATO che il Consiglio di Bacino in data 16.7.2018 (Domanda n.1,038) ha provveduto all’iscrizione presso l’elenco
degli Enti affidanti in house ai sensi del D.Lgs.50/2016, art.192 e delle Linee Guida n.7 emanate dall’ANAC;

RIORDATO che il Consiglio di Bacino ha predisposto il Piano d’Ambito secondo quanto previsto dal D.Lgs.152/2006 e in
base alla regolamentazione ARERA di cui alle Deliberazione 917/2017/R/IDR (avente ad oggetto la regolazione della qualità
tecnica) e 918/2017/R/IDR;

RICORDATO che il Piano d’ambito aggiornato è costituito, fra l’altro, dei seguenti atti:
ricognizione delle infrastrutture;a)
programma degli interventi;b)
modello gestionale e organizzativo;c)
piano economico finanziariod)

RICHIAMATA la propria deliberazione n.19 del 13-12-2018, con la quale è stato adottato il Piano d’ambito che risponde
all’interesse pubblico e che costituisce il documento di programmazione necessario per l’affidamento del servizio idrico
integrato ai sensi anche dell’art. 3-bis, co. 1-bis, D.L. 13 agosto 2011;

EVIDENZIATO che:
il Consiglio di Bacino Laguna di Venezia –ai fini dell’affidamento della gestione - ha predisposto, un Piano
Economico – Finanziario (Allegato A), parte integrante del Piano d’Ambito, redatto in accordo con quanto previsto
dall’art. 3-bis del D.L. n. 138/11, convertito nella L. 148/2011 e dalla L. 190/2015 e successive modifiche e sulla
base della Deliberazione n. 656/2015/R/ IDR emanata dalla AEEGSI (ora ARERA), di cui al punto in premessa, che
sarà oggetto di approvazione dell’Assemblea d’Ambito con il presente atto.
lo sviluppo del PEF per il periodo 2019 – 2038 (fine concessione) è stato condotto in coerenza con quanto previsto
dall’art. 5 e dell’art. 5 bis del MTI-2, in cui l’ARERA ha stabilito le indicazioni metodologiche per l’aggiornamento
del PEF;
a norma dell’art. 149, comma 4, del D. Lgs. 152/06, il PEF deve rappresentare con cadenza annuale l’andamento dei
costi di gestione e di investimento, nonché la previsione annuale dei proventi da tariffa estesa a tutto il periodo di
affidamento.
il Consiglio di Bacino Laguna di Venezia - conformemente all’art 6.1 d) della Delibera 656/2015/R/IRD emanata
dalla AEEGSI (ora ARERA), con determinazione n. 46/2018 del 20 luglio 2018 ha individuato nella società di
revisione Axeverar S.r.l., iscritta nell'elenco tenuto dal Ministero dello Sviluppo Economico, come società di
revisione (art. 1 legge 23 novembre 1939 n. 1966), l’affidatario dell’incarico per analizzare il piano economico –
finanziario, composto dal Piano Tariffario previsionale, Conto Economico, Stato Patrimoniale e Rendiconto
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Finanziario, al fine di ottenere idoneo atto di asseverazione ai sensi di quanto  previsto dall’art. 3-bis del D.L. n.
138/11, convertito nella L. 148/2011 e dalla L. 190/2015 e successive modifiche e integrazioni;”

RICHIAMATO l’art. 3 bis, comma 1 bis, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, come modificato dal comma 609 dell’art. 1 della legge n. 190/2014 c.d. Legge di stabilità 2015, ai
sensi del quale ”[…] Gli enti di governo di cui 6 al comma 1 devono effettuare la relazione prescritta dall'articolo 34,
comma 20, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e
le loro deliberazioni sono validamente assunte nei competenti organi degli stessi senza necessità di ulteriori deliberazioni,
preventive o successive, da parte degli organi degli enti locali. Nella menzionata relazione, gli enti di governo danno conto
della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e ne motivano le
ragioni con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio. Al fine
di assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali necessari da parte del soggetto affidatario, la relazione deve
comprendere un piano economico-finanziario che, fatte salve le disposizioni di settore, contenga anche la proiezione, per il
periodo di durata dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, con la specificazione,
nell'ipotesi di affidamento in house, dell'assetto economico-patrimoniale della società, del capitale proprio investito e
dell'ammontare dell'indebitamento da aggiornare ogni triennio. Il piano economico-finanziario deve essere asseverato da un
istituto di credito o da società di servizi costituite dall'istituto di credito stesso e iscritte nell'albo degli intermediari
finanziari, ai sensi dell'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive
modificazioni, o da una società di revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966.”

RICORDATO che il piano economico finanziario del Piano d’Ambito è il Piano economico finanziario – asseverato ai sensi
dell’art. 3 bis, comma 1 bis, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138 - che si approva con il presente atto quale parte integrante della
Relazione ex-art.34, c.20 DL 179/2012;

VISTA l’Asseverazione del Piano economico finanziario predisposta da AXEVERAR s.r.l.  in data 12.11.2018 (ns prot
n.1712 del 13.11.2018) Allegato B al presente atto;

VISTA la Relazione ex art. 34, comma 20, DL 179/2012 allegata al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale
(Allegato C), anche ai fini delle motivazioni sulle scelte dell’affidamento in house  della gestione, da cui risulta la
rispondenza delle scelte agli obbiettivi di universalità e socialità, di efficienza e di economicità, di qualità del servizio, di
benefici per la collettività e di ottimale impiego delle risorse pubbliche, nonché l’esistenza – ai sensi del D.Lgs.50/2016, art.5
- in capo a VERITAS dei requisiti per l’affidamento in house costituiti dalla totale partecipazione pubblica, dalla prevalenza
dell’attività a favore degli Enti controllanti e dal c.d. controllo analogo, requisiti dei quali dovrà essere verificata la
permanenza per tutta la durata della gestione;

RAVVISATA la necessità ai sensi del disposto degli artt. 5 e 192 del D.Lgs. 18/4/2016 n. 50 di approvare la Relazione ex
art. 34, comma 20, del DL 179/2012 (redatta sulla base dello schema-tipo di Relazione elaborato dal Ministero dello
Sviluppo Economico e Invitalia ed integrata con il piano economico-finanziario asseverato), allegata alla presente
deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale ed alle cui motivazioni integralmente si rinvia (Allegato C);

RICHIAMATO l’art. 13, comma 25 bis, del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21
febbraio 2014, n. 9, che impone l’obbligo di “inviare le relazioni di cui all'articolo 34, commi 20 e 21, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con 7 modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, all'Osservatorio per i servizi
pubblici locali, istituito presso il Ministero dello sviluppo economico […..] che provvederà a pubblicarle nel proprio portale
telematico contenente dati concernenti l'applicazione della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica sul
territorio”.

VISTO l’art. 151 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. relativo alla necessità di regolare i rapporti tra Ente d’Ambito e gestore
attraverso una convenzione predisposta dall’Ente d’Ambito sulla base di una convenzione-tipo adottata dall'Autorità per
l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico (oggi denominata ARERA);
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VISTA la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico 23 dicembre 2015 n. 656/2015/R/IDR
ad oggetto “Convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato –
disposizioni sui contenuti minimi essenziali” ed il relativo allegato “A”;

VISTA la necessità di disporre di uno strumento convenzionale unico e conforme ai contenuti della convenzione-tipo di cui
al precedente paragrafo, tenuto conto delle previsioni del Piano d’ambito aggiornato e della gestione unica del servizio idrico
integrato nell’ambito;

VISTO lo schema di Convenzione di servizio tra l’Autorità d’ambito e il Gestore d’ambito, allegato alla presente
deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato D).

PRESO ATTO di quanto deliberato in seno al Consiglio di Amministrazione di Veritas S.p.A. in data 25 ottobre 2018 in
merito alla durata dell’affidamento del servizio disposta con il presente atto;

VISTO il Regolamento di fognatura unico approvato con deliberazione dell’Assemblea n. *** in data odierna;

VISTI i pareri resi dal responsabile in base alla vigente normativa;

VISTO il D.Lgs.152/2006 e ss.mm. e ii.;

VISTO il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii.;

VISTA la Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino e i poteri attribuiti all’Assemblea;

CON votazione palese resa per alzata di mano

Favorevoli n. 17

Contrari n. 0

Astenuti n. 0

L’ASSEMBLEA D’AMBITO

su conforme proposta del Comitato Istituzionale n. 38 del 06.12.2018

DELIBERA

le premesse sono parte integrante del presente atto;1)

 di prendere atto del Piano d’Ambito adottato con deliberazione dell’Assemblea d’Ambito n.19 del 13-12-20182)
anche quale documento di programmazione  necessario per l’affidamento del servizio idrico integrato ai sensi
anche dell’art. 3-bis, co. 1-bis, D.L. 13 agosto 2011;

di approvare il Piano economico-finanziario predisposto in seno al Piano d’Ambito e parte integrante della3)
Relazione ex comma 20 dell’art. 34 del decreto legge n. 179/2012 (Allegato A);

di prendere atto dell’asseverazione del Piano economico-finanziario prodotta da Axeverar s.r.l. in data (Allegato4)
B)

di approvare la Relazione ex comma 20 dell’art. 34 del decreto legge n. 179/2012, integrata con il piano5)
economico-finanziario asseverato, allegata alla presente deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale
(Allegato C), da cui risulta la rispondenza delle scelte assunte con il presente atto agli obbiettivi di universalità e
socialità, di efficienza e di economicità, di qualità del servizio, di benefici per la collettività e di ottimale impiego
delle risorse pubbliche, nonché l’esistenza – ai sensi del D.Lgs.50/2016, art.5 - in capo a VERITAS dei requisiti
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per l’affidamento in house costituiti dalla totale partecipazione pubblica, dalla prevalenza dell’attività a favore
degli Enti controllanti e dal c.d. controllo analogo congiunto, requisiti dei quali dovrà essere verificata la
permanenza per tutta la durata della gestione;

di confermare – in base alle analisi e alle conclusioni di cui alla predetta Relazione ex.art.34, comma 20 – la6)
modalità dell’affidamento in house quale modulo di gestione del servizio idrico integrato per l’intero ambito
ottimale ATO Laguna di Venezia, come da delibere dell’Assemblea d’Ambito 30/10/2013 prot. 779/XVI e
13.10.2014 prot. 924/XV, affidando conseguentemente lo stesso a VERITAS S.p.A., per una durata ventennale a
partire dall’1.1.2019 sino al 31/12/2038 (termine ritenuto congruo per assicurare la sostenibilità economico-
finanziaria dei citati investimenti) senza soluzione di continuità rispetto al prossimo termine di scadenza del
31.12.2018;

di approvare lo schema di Convenzione che regola i rapporti tra il Consiglio di Bacino Laguna di Venezia e7)
Veritas s.p.a. in qualità di  Gestore unico d’ambito, allegato alla presente deliberazione a costituirne parte
integrante e sostanziale (Allegato D),

di pubblicare la Relazione ex art. 34, comma 20, DL 179/2012 secondo le modalità di legge (i.e. tra gli altri8)
D.Lgs. 50/2016, art.192);

di trasmettere la Relazione ex art. 34, comma 20, DL 179/2012, approvata con il presente provvedimento,9)
all’Osservatorio per i servizi pubblici locali, istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico (art. 13, c. 25-
bis, D.L. 145/2013);

di trasmettere lo schema di Convenzione di servizio all’ARERA unitamente al Piano d’Ambito e al Piano10)
economico finanziario secondo quanto previsto dalle normative vigenti (i.e. tra gli altri art.149 del
D.Lgs.152/2006);

di dare mandato al Presidente e al Direttore di sottoscrivere lo schema di Convenzione, apportando le eventuali11)
modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie;

di dare mandato al Presidente, al Comitato Istituzionale e al Direttore di predisporre ed assumere gli atti di12)
propria rispettiva competenza conseguenti e necessari a quanto deliberato con il presente atto.

INDI

Con successiva e separata votazione con:

Favorevoli n.17

Contrari n.0

Astenuti n.0

Il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile per motivi di urgenza, ai sensi dell’art.134, comma 4,
del D.lgs 267/2000.

Letto, confermato e  sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE

F.to Luciano Betteto F.to ing.  Massimiliano Campanelli
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OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE EX ART.34, C.20 D.L. 18 OTTOBRE 2012, N.179,
CONFERMA DELLA FORMA DI GESTIONE IN-HOUSE, APPROVAZIONE AFFIDAMENTO DEL
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO NELL'ATO LAGUNA DI VENEZIA A VERITAS S.P.A. E APPROVAZIONE
DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA REGOLAZIONE DELL'AFFIDAMENTO..

PARERI DI REGOLARITA’ DEI RESPONSABILI
AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS 267/2000

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA:
Ai sensi dell’art. 49, comma 1 e s.m.i. del D. Lgs. 267/2000 si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

Mestre (VE), 07-12-2018

IL DIRETTORE GENERALE
F.to ing. Massimiliano Campanelli

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE:
Ai sensi dell’art. 49, comma 1 e s.m.i. del D. Lgs. 267/2000 si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità
contabile.

Mestre (VE), 07-12-2018

IL DIRETTORE GENERALE
F.to ing. Massimiliano Campanelli
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

La suestesa deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art.124, comma 1 della
Legge n.267/00 a partire dal           .

Lì,

IL DIRETTORE GENERALE
 F.to ing.  Massimiliano Campanelli
____________________________
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